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COSI NILDE CAMBIO
LA BIBLIOTECA
pibri di Montecitorio. Grazie alla presidente Iotti, alla guida

della Camera per 13 anni, il patrimonio di volumi e riviste riservato
ai deputati fu aperto al pubblico, diventando un bene della collettività

di Eliana DI Caro

ià da bambina, Nil-
de Iotti era consa-
pevole dell'impor-
tanza dello studio e
del peso della cul-
tura nella vita di

ognuno: il padre Ferruccio, ferro-
viere, non si stancava di ripeterle
che l'istruzione è l'unica via di af-
francamento per gli ultimi, perché
solo chi sa è padrone della propria
vita. E lei, pur tra mille difficoltà,
studia e si laurea in Materie Lette-
rarie all'Università Cattolica di Mi-
lano nel 1942. Quella consapevo-
lezza trasmessale dal padre non
l'abbandonerà mai.

Non stupisce, dunque, che sia
stata la presidente della Camera
Nilde Iotti a trasformare la Biblio-
teca di Montecitorio, portando a
compimento un progetto avviato
da anni e per cui si erano spese di-
verse personalità (tra le quali la de-
putata Maria Eletta Martini), ma
che era stato rallentato e penalizza-
to da divergenze di vedute. Ora un
libro, esito di un recente convegno,
racconta la storia del complesso di
via del Seminario e di colei che ne
ha concretizzato la realizzazione.
Come osservano nella premessa
Guido Melis e Francesca Russo, che
hanno curato il volume introdotto
da Giovanni Solimine, molto si è
scritto dell'esponente politica di
Reggio Emilia: se ne è analizzato il
contributo all'Assemblea Costi-
tuente e quello degli anni successi-
vi, si sono esplorate le sue battaglie
per i diritti delle donne, ci si è sof-
fermati sull'equilibrio mostrato nei
tredici anni della presidenza a
Montedtorio, si è citato il suo co-
stante richiamo ai principi della
Costituzione. «Mancava - ricorda-
no - forse un ultimo elemento, si-
nora considerato solo di sfuggita,
quasi come se costituisse un tas-

sello minore della sua opera:
l'azione in favore della costruzio-
ne di quello che di lì a poco - grazie
anche all'analogo processo svi-
luppatosi nel Senato - sarebbe sta-
to il sistema bibliotecario del Par-
lamento repubblicano».

Il 14 dicembre 1988 vengono
dunque aperti al pubblico gli spazi
di via del Seminario, e questa è
una grande innovazione decisa
dalla presidente, che fissa a 16 an-
ni il limite minimo d'età per l'ac-
cesso (anziché a 18, come si pen-
sava in un primo momento): la bi-
blioteca, sino ad allora riservata ai
deputati, diventa patrimonio della
collettività. Tutti - studiosi, ricer-
catori, studenti, cittadini comuni

NELLA SEDE DI VIA
DEL SEMINARIO,
INAUGURATA NEL 1988,
FURONO COLLOCATI

800MILA VOLUMI SU 24

KM DI SCAFFALATURE

- devono poterne usufruire. In do-
dicimila metri quadri, sono tra-
sferiti da Palazzo Montecitorio e
altri siti oltre 800mila volumi e
1.200 riviste (alcune difficilmente
reperibili in Italia), da organizzare
e collocare su 24 chilometri di
scaffalature. Un'operazione che
richiede quasi due anni, all'indo-
mani del lungo e delicato restauro
della struttura conventuale, come
racconta Emilia Lamaro, prima
direttrice della "nuova" biblioteca
inaugurata con una lectio di Nor-
berto Bobbio su La Rivoluzione
francese e i diritti dell'uomo.

E se le pagine di Fernando
Venturini portano chi legge negli
anni addietro di questa istituzione,
partendo dalla stagione della Co-

stituente, Antonio Casu ricorda
l'identità e la prospettiva tratteg-
giate da lotti, e cioè l'indirizzo di-
sciplinare storico-politico-filoso-
fico e giuridico, lavocazione cultu-
rale (labiblioteca organizza e ospi-
ta anche delle mostre) e quella
territoriale che si esprime attraver-
so donazioni librarie a piccoli cen-
tri, case di reclusione, scuole, cen-
tri di formazione professionale, as-
sociazioni di volontariato. Inoltre
Casu sottolineala progressiva cre-
scita dall'anno del trasferimento a
oggi: il patrimonio bibliografico è
raddoppiato, è stato digitalizzato il
catalogo, è nata la collana delle At-
tività parlamentari.

Completano il volume gli in-
terventi di Francesco Soddu sullo
studio della storia dei Parlamenti
moderni e quello di Antonella Me-
niconi, che menziona alcuni pre-
ziosi fondi e repertori dellabiblio-
teca riferiti al periodo fascista e al-
la fase della transizione da11943 al
1948, cruciali per gli storici delle
istituzioni (e non solo: leggere, ad
esempio, gli atti parlamentari di
quella stagione, disponibili online,
è istruttivo per tutti).

Infine, i contributi dedicati a
Nilde lotti, scritti in apertura da
Francesca Russo, in chiusura da
Livia Turco (preceduto da un breve
ricordo del regista Peter Marcias):
se ne è scritto, è vero, ma non è mai
abbastanza, come dimostra que-
sto libro. La "sua" biblioteca le è
stata intitolata il 2 aprile 2019.

EE RIPRODUZIONE RISERVATA

Nilde lotti e la «nuova»

Biblioteca della Camera
dei deputati

A cura di Guido Melis
e Francesca Russo
il Mulino, pagg. 118, € 14
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Roma. La Sala Colombo, uno dei tanti spazi della Biblioteca della Camera in via del Seminario
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